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Commando terrorista devasta il centro 
meccanografico della Regione Piemonte 
L'incursione nel « consorzio piemontese per l'informazione », di cui fanno parte anche il Politecni
co e l'Università - Una telefonata di « prima linea » - Bomba alla Rai - Attentati contro due docenti 

Per l'inizio del grande esodo 
6 milioni di auto sulle strade 

Caldo tropicale, improvvise burra
sche. chilometri tli auto ai caselli 
delle autostrade per la grande fuga 
dalle città: questo il quadro della si-
tua/ione per il terzo line settimana 
di luglio che ha visto, secondo dati 
ufficiali, ti milioni di auto muoversi 
sulle strade. Do|x> una estate incerta 
che non si decideva ad arrivare con 
pioggia e vento abbastanza freddo. 
che facevano apparire i viaggi al 
mare e in montagna JMT qualche gior
no di riposo, come un miraggio, ora 
pare arrivato davvero il momento 
della partenza per migliaia di per-.ii 
ne. Intanto, contrariamente al solito. 
i grandi autotreni sono stati autori/. 
/.ati a circolare, sia ieri come oggi. 
La deci.sione è stata presa per per
mettere ai «.< TIR ». bloccati alla fron 
tiere per le nianife.stazioni dei giorni 
scorsi, di lasciare spazio e |H>ssibilità 
di movimento ai turisti in arrivo in 
Italia. Ed ecco la situa/ione del ino 
cimento turistico e del tempo, così 
come è stata registrata, ieri, dai 
vari uffici preposti ai controlli. Da 
Trieste, le autorità jugoslave hanno 
fatto sapere che l'affluenza di italia
ni in Jugoslavia è ulteriormente au 
mentata. Comunque i transiti turistici 

:n genere, dall'inizio dell'anno al gin 
gnu scorso, ammontano a tredici mi
lioni e mezzo. A Milano, la mattinata 
è cominciata con un gran temporale. 
Nel lodigiani). i' temporale si è tra
sformato in una vera e propria bufera 
con vento e grandine, l'uà ventina di 
case hanno riportato danni notevoli. 
Danni gravissimi anche per l'agri
coltura. 

Nonostante il maltein|x>. che nella 
mattinata si era andato attenuando, 
sulle -.traile per i laghi e ai caselli d: 
uscita dell'Autostrada del Sole, si so 
no formate code di auto lunghe anche 
quattro o cinque chilometri. Polizia 
stradale e vigili urbani sono stati ino 
Militati per ore e ore. Altro nodo co-i 
gestionalissimo del traffico, è stata 
l'Automare. da Bologna, per la Costa 
adriatica. Anche l'Autostrada del So 
le. nel capoluogo emiliano, è stata in
vasa. fino dalle prime ore del matti
no. nonostante che nel corso della not
te alcuni temporali avessero fatto du
bitare del tempo. La Stradale ha co 
inimicato che sulle strade di grande 
transito si erano contate, ad un certo 
momento, anche sessanta macchine al 
minuto. Traffico intensissimo anche in 

Liguria, a (ieuova. e lungo tutto la 
costa. In Toscana .si sono avuti tem 
ponili e grandinate, ma migliaia di 
persone hanno ugualmente lasciato Fi
renze. A Pisa, in un pauroso inciden 
te stradale, sono morte due persone. 
Sulla riviera apuana si è abbattuta una 
bufera di vento che ha provocato danni 
agli stabilimenti balneari. In serata. 
il teni[X> e comunque tornato al bello. 

Notevole movimento di auto e alle 
stazioni ferroviarie anche nel Inizio 
Roma è apparsa semideserta e la sta
zione Termini è stata presa d'assalto 
fino (Ialiti mattina. Movimento caotico 
e confusione anche a Napoli per l'ar
rivo di nvgliaia di turisti stranieri lun 
i-'o l'Autostrada del Sole. All'isola di 
Ischia, gli alberghi risultano al coni 
oleto (ino al prossimo ottobre. Molto 
caldo nel Molise. :n Calabria, in Si 
cilia e Sardegna. Lo previsioni del 
tempo, per oggi, non seno molto Imo 
ne. Sull'Italia settentrionale — dico
no i bollettini dell'Aeronautica — e su 
quella centrale Adriatica, si avrà 
temjjo nuvoloso con precipitazioni lem 
poralesche. Burrasche anche sulle c<> 
ste tirreniche. In serata, il tempo do 
vrebbe tornare al buono un po' in tutta 
Italia. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il Centro di cai 
colo regionale è stato assalta 
to ieri da un gruppuscolo di 
terroristi che. dopo aver ra
pinati) quanti erano presenti. 
ha appiccato il fuoco versati 
do della benzina sui calcola 
tori e facendo esplodere al 
cune bottiglie » molotov ». 

L'azione criminale e stata ri 
vendicata più tardi da « P n 
ina linea ». I danni, da una 

prima .stima, sono ingenti. 
sulle centinaia di milioni. 

Inoltre, sono andati distrutti 
— o sono stati rubati dai 
terroristi ~ numerosi elabo 
rati liguardanti le paghe dei 
dipendenti nella Regione, 
degli ospedali, degli altri ser 
vi/i pubblici. ì conteggi delle 
ferie e numerosi altri, i 
nerenti la vita amministrativa 
della Regione Piemonte. 

L'u siiave danno, dunque. 
non solo prr yli enti locali. 

TORINO - Uno degli elaboratori elettronici danneggiati 

L 
Di nuovo un grave pericolo da un fabbrica che tratta piombo tetraetile 

Si incendia alla Sloi deposito di sodio 
Una nube di gas velenoso invade Trento 
Le fiamme domate dopo ore - La città ha corso il rischio di essere interamente 
sgombrata, poi l'allarme è rientrato - Precedenti gravi - In corso un'inchiesta 

Quattro armati 

Irruzione a Ciampino 
disarmato agente Ps 
| Colpito con il calcio della pistola 

L'aggressione firmata « Prima linea » 

TRENTO — E' durata tu t ta 
una notte l'opera di spegni
mento del violento incendio 
sprigionatosi l'altro ieri a 
Trento in una fabbrica di 
piombo tetraetile. la Sloi. al
la periferia della città. Solo 
Ieri mat t ina i tecnici dei vigi
li del fuoco hanno potuto 
appurare le cause dell'incen
dio che tra l'altro aveva 
sprigionato una nube di gas 
tossico che aveva invaso gran 
parte del centro abitato. La 
scintilla che ha dato il via 
alle fiamme è stata provoca
ta. quasi un controsenso, dal
l'acqua. 

Un colpo di vento durante 
l'imperversare di un violen
tissimo temporale abbattutasi 
sulla città verso le 23 aveva 
get ta to uno scroscio di piog
gia all ' interno di un capan
none dove erano custoditi 
duecento barili di cento chi
logrammi l'uno di polvere di 
sodio. La reazione tra acqua 
e sodio e s ta ta immediata ed 
1 barili hanno cominciato ad 
esplodere uno alla volta dif
fondendo tut t 'a t torno una 

densa nube di gas. Sospinta 
dal vento la nube tossica a-
veva invaso l'intera cit tà 
provocando irritazioni agli 
occhi e:l alla bocca, nausee e 
senso tli soffocamento 

I vigili del fuoco hanno 
versato quintali di polvere di 
cemento sui barili non anco
ra esplosi. Mano a mano che 
il furiosi» temporale si allon
tanava e gli uomini preposti 
all 'ordine riuscivano a con
trollare l'esodo volontario 
della gente soprat tut to dal 
popolare rione di «Cristo 
He » dove sorge la fabbrica. 
la calma è tornata nella città. 

L'autorità sanitaria ha e-
scluso che siano possibili con
seguenze gravi per la salute 
della popolazione, in seguito 
al formarsi della nube tos
sica. Tuttavia sono state 
predisposte una serie di mi 
sure precauzionali: contadi
ni e pescatori hanno ricevu
to l'ordine di non mettere sul 
mercato ne il pesce pescato 
nell'Adiee dopo l'esplosione. 

ne i prodotti della campa
gna trentina, in attesa di 
accertamenti. 

Gli esperti affermano che 
solo per un caso il gravissi
mo incidente non ha avuto 
conseguenze tragiche: se le 
fiamme avessero raggiunto i 
barili di piombo tetraetile 
custoditi in un magazzino 
della «S lo i» (è l'unica fab
brica d'Europa che produce 
questa sostanza, infiammabi
lissima e inquinante» è diffi
cile immaginare i possibili 
effetti di una esplosione. 

C'è da dire che da anni 1 
dirigenti della « Sloi » sono 
siati « ammoniti » dalla au
torità giudiziaria. Proprio nel 
febbraio scorso il proprieta
rio della fabbrica fu condan 
nato a 4 anni di carcere per 
aver omesso le « cautele at
te a prevenire infortuni sul 
lavoro, causando cosi l'intos
sicazione di 31 operai ». An
che su ciò che è accaduto la 
notte scorsa e s ta ta aperta 
una inchiesta. 

j Etilene minaccia 
! di incendiare 

la Rumianca 
di Cagliari 

CAGLIARI — Una fuga di 
gas ha fatto temere per di
verse ore il rischio di una 
esplosione iene avrebbe pò 
tuto avere conseguenze tra
giche) ieri in uno stabilimen
to chimico nell'area indu
striale di Cagliari. In un'au 
tobotte che trasportava eti 
lene (sostanza molto infiam
mabile! si e guastata una 
valvola. Di conseguenza il 
gas ha iniziato ad uscire, e 
a contat to con l'aria calda 
ha preso fuoco. 

L'intervento de: pompieri 
! ha impedito che l'incendio si 
J diffondesse estendendosi ai 
i locali della « Rumianca Sud » 
i dove in quel momento lavo

ravano alcune decine di ope. 
1 rai. ' ••-

ROMA — Un appuntato di 
Pubblica Sicurezza in servi
zio nel posto di polizia della 
stazione ferroviaria di Ciani-
pino. presso Roma, è stato 
aggredito da tre terrori 
sti che. dopo averlo disarma
to. lo hanno malmenato e le
gato. K' accaduto poco dopo 
le 15.M di ieri: due uomini e 
una donna sono entrati nel
l'ufficio di polizia con il pre 
testo di sporgere una denun
cia. uno dei tre ha ini 
provvisamente estratto una 
pistola con la quale ha m.-
nacciato l'appuntato di PS 
Angelo Galoni. di 52 anni, in 
quel momento solo in ufficio. 
costringendolo a consegnare 
la propria pistola, una * Re-
retta 51 * calibro !». Quindi 
lo ha loìpito più volte al 
capo con il calcio della p:-
stola. Successivamente. i 
tre hanno leeato l'appun 

tato al termosifone della stan
za con le manette in dota
zione. 

A questo punto i componen
ti del commando hanno mes
so a soqquadro l'ufficio ro 
vistando ovunque alla ricer
ca di armi. Non trovando
ne. hanno tracciato sulle pa
reti con vernice rossa la scrii 
ta * Disarmiamo i nemici del 
popolo » e tracciato il simbo
lo della falce e martello s 
la firma * Prima linea *. 

Alcuni testimoni hanno noi 
riferito di aver visto fuggire 
ì terroristi a bordo di una 
* Volkswagen » rossa a bordo 
della quale c'era ad atten 
derli un'altra ragazza. I /ap 
puntato Galloni, liberato ila 
alcuni colleghi, è stato me
dicato al posto di pronto soc 
cor.so di Ciampino. La Digos 
ha aperto le indagini. 

Denuncia Unicef per l'Anno internazionale del Fanciullo 

Il mondo dove ancora si distruggono i bambini 
Un fantasma ci pericolata. 

ta madre scheletrita che reg
ge in braccio il figìio'eiio 
morto di fame, il ptcco'.o i ot
to contratto nell'ultimo spa 
$,mo: una immagine del 
la grande siccità dell'Etiopia 
che tre anni fa ha tausato 
150 mila vittime. Rimorso, do
lore, anche paura: perche si
mili fantasmi a centinaia di 
migliaia, continuano ad aggi
rarsi per il mondo, domande 
terribili alla cattiva coscien
za del mondo civile, ricco e 
« affluente :>. 

// 1979. come ha deciso 
l'OXU. sarà l'anno interna
zionale del Bambino, ma 
la data non suona lieta, ne st 
presta a considerazioni feto 
se: anche l'infanzia si af
faccia tra dati crudeli, che 
molti preferirebbero non udi
re né sapere 

All'Vnicef ni Fondo delle 
Nazioni Unite per l'infanzia' 
questi dati non ce li rispar
miano, Xel suo ufficio ro
mano. Arnoldo Farina, segre
tario generale del comita
to italiano, è circondato da 
manifesti colorati, occhi e vi
si dt bambini di tutto ti mon
do. occhi e vist bellissimi. 
manine, parole gentili, poe
sie, anche una canzone. Ma 
dietro il sottile strato accat-
tu ante, la realta mostra un 
tolto ben diverso, e pressoc-
che orribile. 

Ce in giro ancora oqai un 
milione di bambini che ogni 
unno muoie per denutrizione 

e. nonostante i grandi pro 
gre*si co'iipiuti in 25 anni, nei 
paesi in r;a di w tluppo. ?u 
WO milioni di individui al 
di sotto dei 15 anni, antoru 
3 bambini su quattro soffro 
no la fame, tuono neìl'iano 
ronza e nella malattia: più di 
un terzo in eia scolare non 
riceve alcuna istruzione: per 
il 90 per cento non dispone 
di acqua potabile: solo 3 bam
bini su IO vengono al mon
do con l'aiuto di una ostetri
ca diplomata e di essi il 25-
30 per cento muore prima di 
avere compiuto t cinque an
ni: 9 bambini *u 10 ^offrono 
di carenza proteica. 

Ipocrisie 
Lo sanno bene t pediatri. 

gli aperti dei problemi del
la crescita, gli psicologi di tut
to il mondo: la carenza pro
teica prolungata nei primi sei 
anni di vita, la insufficienza 
di vitamine e di minerali, 
porta alterazioni mentali ir
reversibili, frena ogni possi
bilità di sviluppo normale, di
strugge le potenzialità fisi
che e intellettuali del bambi
no. E. lo sanno bene i medi
ci di tutto il mondo, anche 
l'acqua inquinata produce 
danni mentali irrimediabili. 

t Salvate un bambino con 
fantasia, fai qualcosa nella 
tua scuola »: gli slogan gentili. 
l'accoiato appello Unicef (ci 

molammo non alla canta dei 
' cittadini ma alla loro coscten 
| za civile, dice Farinai sem

brano tuttavia esili roci non 
I in grado di attraversare la 

oscura barriera, al di la del-
j In quale milioni di e^eri urna 

ni sono abbandonati a un pre 
cocc destino di morte e ma
lattia. 

Assurde tragedie assurda 
mente consumate. Sei Ban 
gladesh ancora oggi 100 mi 

| la bambini l'anno diventano 
l ciechi per mancanza di vita 
j mina A e. dicono le statisti 
I che OXU. attualmente m quel 
I paese. :-ono 12 milioni i picco 

li in pericolo di perdere la 
vista. « Ebbene, dice sempre 
Farina, c'è qualcuno che vuol 
sapere quanto costa salvare 
un bimbo del Bangladesh dal 
la cecità'' Due pillole di 15 
lire l'una, trenta lire in tut 
to: ma spesso è impo'sibt 
le far arrivare appunto que 
ste trenta tire » 

Già. tra le tante ipocrisie. 
c'è anche quella di un btlan 
ciò Unicef che oggi, nonostan
te la enormità dei problemi. 
resta. « pari a quanto si spen
de in armamenti nel mondo 
in un'ora e mezza di un gior
no qualsiasi ». 

Forse c'è ancora sugli uo 
ni'ni una maledizione btbli 

I ca. Xelle bidonville dt Klong 
Toeu (Bangkok. Tailandiai 
40 mila persone, ammassate 
in capanne fatiscenti, non co 
nascono dalla vita alla morte 
nessun tipo di servizio pub-

bino. ne anagrafe ne scuole. 
ne acqua, ne medici. 

A Indramayu. zona risico 
la sitila costa nord ovest di 
Gioia, un milione di abitan 
ti. sudati isi in 181 t illaggi. 
e soggetto alternativamente ti 
carestie, mondazioni e *ica 
ta Qui. dove la popo'azvme 
e in gran parte analfabeta. 
senza lavoro e senza terra, e 
l'acqua e inquinata per tutti. 
soprattutto i ragazzi — scrive 
« Les camets de l'enfante * — 
e i bambini più piccoli, soffro 
no dt sottonutrizione croni
ca « assai arare*: vale a di 
re n.ortahtà infantile altis
sima e una <t speranza dt vi 
'a r alquanto ridotta. 

A Cona Cona. villaggio de! 
la Bolina, dove sólo il li) 
per cento della popo'.azio 
ne u*ufrui<ce di ac^ua pota
bile. e meno del 10 di cure 
sanitarie, la sopravvivenza, ap 
pare \otto forma di una ha 
notissima pompa di acqua. 

Xel Mah. il reddito prò ca 
pite annuo è ancora dt lo 
50 mila lire. E la miseria di 
Calcutta è quella che cono 
sciamo tutti... 

Con comitati nazionali $par 
si m moltissimi paesi ioltre 
trenta nazioni, tra le più ric
che e fortunate, dagli USA 
all'URSS, dalla Danimarca al 
la Svizzera, alla Francia, al 
la Gran Bretagna, al Bel 
gto, le due Germanie, eco e 
interventi m 109 paesi de! 
Terzo Mondo, l'Umcef appo 
re, di fronte alla tasttta del 

dram:).a, alla completiti! •»•'' r 
.V cause sociali, economiche. , 
politiche della n.iserta. a! re , 
togato mostruoso del colon'a-
lismo. come un debole pon 
te. una edificante intenzione 
« Ma noi,crediamo anche nel 
ralore della denuncia, nella ' 
i apttale importanza di in/m-
Te anche un solo bambino *•. [ 
dice Farina. E si tratta an 
che di f aprire interrogativi 
sociali sul/e grandi questioni 
che stanno davanti all'umani 
ta. Che rapportt ci sono tra 
tuo figlio e il bambino che 
muore di sete m Africa1 v. 
Per esempio. 

La « Carta » 
In orandi formati, m ogni 

uftu >o Unicef. e riprodotta la 
Carta dei Diritti del Bambino. 
lotata dall'OXU venti anni fa 
nel 1U59. Parole beìli-sine. 
cost- sacrosante. Ogni bam
bino. vi si legge, ha diritto 
all'amore, all'affetto, all'istru 
zione. Diritto ad una nutrì 
zione adeguata, a cure medi 
che. al gioco. Diritto a as 
sistema speciale se handicap 
pato; diritto ad avere tutte le 
opportunità per diventare un 
membro valido della società 
e sviluppare tutte le proprie 
potenzialità 

Ma dopo tenti anni, ^«atta
mente il 2 aprile 1978. a 
Bruxelles, dote sono riuniti 
tutti i comitati europei, l'Unt
cef e costretta a dichiara 

re che « sono almeno 850 mi
lioni » i bambini, per i quali 
ìa Carta non è che una mu
tile beffa. Una denuncia che 
ci coinvolge tutti. 

L'Anno internazionale del 
Bambino perciò non ha cam-
pane a festa: chiede anzi con-
* ) di : net (i>'pevolc indifferen
za. E vote cs-.fre una occa
sione per riflettere non solo 
sulla mie. di ita fame e del 
snttosx ili.ppj. "ir. aw-he sul'a 
(indizione della infanzia nei 
paesi cosiddetti progrediti. 
Sulla condizione dell'infanzia 
in Italia, per esempio, dove st 
ha ancora una mortalità in 
fanttle tra le più alte d'Euro
pa: sui bambini laioratort. su 
'/uelìi che 'iiuo'itno ^tritolati 
net cantieri tn>uuri. quelli 
'JCCISI drti'a >trada. que'.'t mal 
Imitati, eniarqir.ati o repres
si' sui milioni che non hanno. 
nelle citta disumane, ne ler 
de. ne possibilità dt gioco, ne 
opportunità sociali e istrmio 
ne veramente uguali per tutti 

Ci dispiace, mente campane 
a festa, niente retorica. Ci 
sta davanti un manifesto edito 
dall'Unicef. e già apparso su 
molti giornali italiani, appun 
to per il lancio dell'Anno: un 
bambino solo, triste, che di 
ce: a Tu hai avuto una fami 
gita, sei stato a scuola, hai 
giocato con gli amici. Bea 
to te r. 

E' la semplice accusa di 
una infinita ingiustizia. 

Maria R. Calderoni 

ma per l'inteia collettività. 
Non solo, ma l'assalto terrò 
ristico poteva anche compor
tare un prezzo in vite umane. 

In serata il presidente del
la giunta regionale piemon
tese. il socialista Viglionc. 
Iva rilasciato una tlichiara/.io 
ne di dura condanna contro 
1 criminali attentatori. * Au 
cor il una volta — ha detto — 
i terroristi hanno mostrato 
il loro vero volto: dietro le si 
gle "proletarie" c'è la stes 
.sa matrice reazionaria che co 
nosciaino fin dalle imprese 
.squadristi' del 11W5U ». 

Il presidente del cotw>r/.:o 
che gestisce il icntro di cai 
colo, prof. Castellani, ha ii,i 
parte sua dichiarato che si e 
già messo in moto il lavoro 
|H'i- consentire al più presto 
la ripresa dell'attività. Credo 
che già dai pruni giorni della 
prossima settimana — ha al 
fermato — il centro possa tot 
nare a fun/ionare 

L'assalto è stato compiuto 
verso le 11,'.W nella sede del 
Centro, situato negli scanti
nati dell'ex istituto di riposo 
l>er i vecchi di corso l'nione 
Sovietica. Nei locali si trova
vano circa una quindicina di 
persone, tra dipendenti, ad 
detti alle pulizie e alcuni 
studenti che dovevano prepa 
rarsi sui « computer » per ti
fimi esami. 

Dalle prime testimonianze. 
pare che sette individui si 
siano intrufolati alla spiccio
lata. Secondo alcuni, quattro 
erano a viso scoperto e tre. 
tra i quali una donna piccola 
e bionda, mascherati. Tutti 
comunque stringev ano in 
pugno delle rivoltelle 

Racconta un testimone: 
« Ilo sentito del trambusto e 
(piando mi sono voltato mi 
son visto puntare una pisto 
la. Chi mi minacciava aveva 
il volto coperto da una sin-
eie di passamontagna. Ci 
hanno radunati tutti nel ba
gno. tenendoci sotto mira 
con le pistole. Non abbi.imo 
potuto vedere cosa facevano 
di là. ma sentivamo che scar
tabellavano tra i fogli ed il 

I materiale accumulato nella 
J sala degli elaboratori. Ad un 
I tratto sono scappati: di là 
j andava tutto a fuoco ». 

I Sul [xjsto, puco dopo, sono 
. giunti i pompieri e funzionari 
j e agenti della Digos, che 
( hanno elfettuato i primi ri 
i lievi. Alle 12.U0 una telefonata 

all'ANSA ha rivendicato il 
rogo: » Qui "Prima linea". 
Abbiamo attaccato noi ». 

Il centro di calcolo è un 
consorzio tra Regione Piemon 
te. Università e Politecnico. 
E' il cervello del Piemonte 
per tutto ciò che riguarda la 
vita della regione, ed è entra
to in funzione tre mesi fa. 

Il -4 luglio un altro assalto. 
quasi identico, sempre riven 
dicato da < Prima linea ». era 
stato compiuto contro la se
de della finanziaria * Fin 
Piemonte » di via Garibaldi. 
angolo piazza Castello. 

L'n altro attentato, finoia 
non rivendicato, era fallito 
nella notte tra venerdì e sa
bato. all'auditorium della Rai 
di via Verdi. Sette candelotti 
di dinamite erano stati collo 
cali davanti all'ingresso prin 
cipalc e solo per il coraggio 
di un cittadino non sono e 
splosi. 

Verso l'una di notte. Pasqua
le D'Alessandro, di '<0 anni. 
autista della Rai. stava rien 
trando in via Verdi con un 
camioncino carico di stru 
menti usati dall'orchestra 
sinfonica Rai che opera ap 
punto nell'auditorium. Il 
complesso aveva tenuto un 
concerto fuori sede ed ora i 
« ferri del mestiere » torna
vano a casa. Il D'Alessandro 
ha visto all'ingresso un pac
co. si è avvicinato ed ha 
scorto la miccia fumante. ; 
Senza perder tempo l'ha ! 

strappata, evitando l'esplosio , 
ne CIK* avrebbe provocato ! 
gravi danni. ' 

M. Mavaracchio 

L'inchiesta Italcass* 

li conte Calieri 
un altro intoccabile 

rischia la galera 

VENEZIA -- DJ«- attentati. 
poi rivendicati dalle « ronde 
anna te proletarie >. sono sta
ti compiuti l'altra notte con 
Irò due docenti universitari 
residenti rispettivamente a 
Padova e a Treviso. A Parlo 
va una tanica di benzina è 
stata sistemata all' interno 
della < 500 > del professor 
P.etro Delogu: l'ordigno, pe 
rò. non era confezionato he 
ne e la benzina non Iva pre 
so fuoco. Soltanto l'innesco 
ha bruciaceli.ato in parte i 
sedili. A Trev^o è stata da 
ta alle fiamme la porta del
l 'appartamento dei professor 
Giorgio M.:.J!lior: si è svilup 
pato un p.ccolo mundio che 
è .stato subito spento dai vi 
gih del fuoco. 

Ieri mattina i due gravi ge
sti intimidatori sono stati n-

1 vendicati con una telefonata 
j anonima alla redazione del 
} l'ANSA di Venezia. « Questa 
i notte — ha detto una donna — 
. due ronde armate proletarie 
! hanno colpito con il fuoco a 
j Padova l'auto del professor 
, Pietro Delogu ed a Treviso 
| 1" abitazione del professor 
1 Giorgio Miprior ». 

ROMA Ci sono vari modi per evitale che gli imputati 
importanti finiscano in carcere. CJtu-llo più duet to , e inet 
tedi sull'avviso: guarda che 11 magistrato sta per emet
tere un mandato di cat tura, regolai:. E non c'è bisogno 
neppure di dirglielo di persona. Ixista una piccola fuga di 
notizie da palazzo di giustizia. Cosi e per l'inchiesta Ital-
cass.'. la banca di cui si servivano ì petioìieri per pagare 
le tangenti e che per anni e stala la cassa della Democra 
zia cristiana. L'ex direttore generale Giuseppe Arcainl ha 
avuto modo di mettersi m salvo all'estero tpaie in sud Ame 
ricai. ora e la volta di Edoardo Calieri di Sala e \ presi 
dente dell'istituto di credito che. a quanto pare, da quai 
che tempo si è trasferito al confine con la Svizzera in at 
lesa di notizie. Il P.M ha chiesto l'emissione di un man 
dato di cattura, dopo aver letto la relazione della Banca 
d'Italia sulla gestione dell 'ltalnisse. L'accusa e di peculato: 
fondi neri che andavano a finanziare p i r t n i e correnti. 

// tonte Edoaido Calieri di 
Siila è stato virtualmente, 
per circa un decennio, il pu 
drone incontrastato della De 
movrazia cristiana torme.se. 
Xegli anni '60 divento prest 
dente della Cassa di Rispar
mio e. come doroteo, legatis
simo a Rumor, fu l'ultimo 
e ras » della DC che a Tori
no. attualmente, e senza un 
vero «leader»: nel 1970 un 
ne eletto presidente della 
giunta regionale piemontese. 

Figlio di un ammiraglio. 
Edoardo Calieri hu consci ta
to del padre il piglio del co 
mando, usando forse, nei 
suoi rapporti con gli at tei 
sari e con gli « amia >,. una 
grana troppo grossa e non 
in sintonia con lo stile degli 
ufficiali della < Regia » uni-
rinu. Ha collezionato cartelle 
e incarichi sino a essere con 
stderato uno degli uomini 
più « incnmpatibili » del no 
stro paese: industriale anche 
se laureato in medicina (mai 
esercitato la professione!. 
era. nel contempo, prestden 
te detta Regione e presiden
te della Cassa di Risparmio, 
malgrado l'art. -I del decreto 
legge 24 febbraio 1938 n. 204. 
Poi SI accontentò dt essere 
soltanto più consigliere della 
e Cassa » con un piede pero 
nell'Italcasse. Faceva parte 

del consiglio d'umministruzio 
ne del Credito Agrario per il 
Piemonte e Liguria, prestden 
te della federazione della 
Casali di Risparmio per ti 
Piemonte, ammiiiistiutore dr 
legato della società del tra 
foro del Freuts. consigliere 
dell'autostrada Ceca Savona. 
della >< Vitltur ». della società 
per il ti aforo del Colle della 
Croce e, ancora, ammtntstra 
tare unico della Torcitura 
Vatpelltce e consigliere della 
Talco e Gì a f ite. 

Diventato membro della di 
rezione nuzionttle della DC. 
il potere di Cullai e crescia 
to a dismisura, tanto da con 
tiattare una sua candidutti 
ta in Parlamento con la pò 
sta ai avere pei suina, mal 
grado la « prima nomina ». 
una poltrona da sottosegre 
torio. Xon se ne fece mente 
Xel 1973 rassegno le dtmitsto 
ni da presidente,della giunta 
regionale. 

Dopo il voto del 15 giugno 
1975 (Calieri non si e piti pre 
sentalo alle elezioni) ti conte. 
cosi veniva chiamato anche 
dai suoi colleglli di partita. 
si e posto m disparte e Ir 
notizie che già da tempo lo 
avevano investito, riguadar 
danti l'italcasse. avevano fai 
to intendere che il conte era 
ormai, conte st dice, m « /; 
berta provvisoria «. 

L'editore Einaudi annuncia 
— a dodici mesi di distanza dal primo -

l'uscita del quarto volume 
dell' 

ENCICLOPEDIA 
3,5 voci, 35 collaboratori 

tra cui 
23 studiosi stranieri 

(NTeI prossimo annuncio l'elenco completo delle vod 
e dei collaboratoli del volume). 
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